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1. Finalità della misura 
Ai sensi di quanto disposto dall’art.38 del Reg. (CE) n. 1198/2006, possono essere finanziati 
interventi volti a preservare e sviluppare la fauna e la flora acquatiche migliorando, nel contempo, 
l’ambiente acquatico, con particolare riguardo alle misure intese a preservare e migliorare 
l’ambiente dei siti rientranti nel quadro di Natura 2000. 
 
2. Area territoriale di attuazione 
L’intero territorio regionale, ivi compreso il prospiciente ambito marino. 
 
3. Interventi ammissibili 
La Misura cofinanzia le seguenti tipologie di intervento: 
 
TIPOLOGIA 1: costruzione o l’istallazione di elementi fissi o mobili destinati a preservare e 
sviluppare la fauna e la flora acquatiche in zone nelle quali la mortalità per pesca è “regolata”1; 
 
TIPOLOGIA 2: recupero delle acque interne, comprese le zone di riproduzione e le rotte utilizzate 
dalle specie migratorie; 
 
TIPOLOGIA 3: misure di preservazione e miglioramento dell’ambiente per i siti facenti parte della 
rete ecologica europea “Natura 2000” se direttamente inerenti alle attività di pesca. 
 
 

4. Modalità e termini di presentazione delle domande 
 
La domanda di ammissione al contributo, deve essere redatta in originale e in carta semplice 
utilizzando il modello “A” allegato al presente bando, deve contenere l’elencazione dei documenti 
allegati, deve essere sottoscritta dal richiedente e ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 corredata di copia 
di un documento di identità o di riconoscimento valido. 
La certificazione a corredo della domanda, in originale o copia conforme, deve essere aggiornata e 
in corso di validità alla data di presentazione della domanda. 
Sul plico oltre al mittente, dovrà essere obbligatoriamente riportata la seguente dicitura: FEP 
Basilicata 2007/2013 “Bando di attuazione della Misura 3.2“Misure intese a preservare e 
sviluppare la fauna e la flora acquatiche Tipologia n…” – NON APRIRE.        
La domanda, completa della relativa documentazione, deve essere spedita in plico chiuso 
esclusivamente tramite il servizio postale nelle forme della raccomandata A/R al seguente indirizzo: 
Regione Basilicata – Dipartimento Politiche Agricole e Forestali - Referente Regionale Autorità di 
Gestione FEP Basilicata – Via Vincenzo Verrastro, 10 - 85100 Potenza. 
Farà fede la data e l’ora di spedizione presente sul timbro postale. 
La presentazione delle domande di contributo avviene entro il 30° giorno dalla data di 
pubblicazione del presente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata fino alla 
scadenza ultima fissata per il 30 gennaio  2015 e ad esaurimento delle risorse finanziarie.  

                                                           
1 La mortalità di pesca può essere “regolata” da sospensione dell’attività di pesca o dall’applicazione di misure 

tecniche.  
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Le domande trasmesse con modalità e termini non conformi a quanto stabilito nel presente articolo 
saranno ritenute irricevibili. 
 
 
5. Soggetti ammissibili a finanziamento 
Organismi pubblici e Raggruppamenti Temporanei d’Impresa con capofila pubblico. 

I soggetti ammessi a finanziamento devono garantire il rispetto della normativa generale sugli 
appalti, in conformità al D.lgs. n. 163/06 recante “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori e 
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE” e s.m.i.. 
 
6. Requisiti per l’ammissibilità 
Al momento della domanda devono sussistere i seguenti requisiti di ammissibilità: 

a. Assenza di procedure concorsuali e di amministrazione controllata; 
b. Nel caso in cui il richiedente utilizza personale dipendente, applicazione del CCNL di 

riferimento e adempimento delle leggi sociali e di sicurezza sul lavoro. 
 

7.Documentazione per accedere alla misura 
I soggetti che intendono accedere alle agevolazioni finanziarie dovranno presentare la seguente 
documentazione, in corso di validità e in duplice copia unitamente alla domanda: 

1. modulistica di cui agli allegati A, B, C, D, E, F, G; 
2. progetto esecutivo sottoscritto da un tecnico abilitato iscritto all’albo con competenza specifica 
in materia comprovata da titoli di studi o master di settore o idoneo Curriculum Vitae 
professionale e deve contenere le seguenti informazioni (opere, impianti e attrezzature): 

- descrizione dell’intervento e dell’interesse comune; 
- crono programma degli investimenti; 
- prospetto riepilogativo dei costi; 
In caso di RTI costituenda, l’atto costitutivo deve essere inviato entro 20 giorni dalla 
comunicazione dell’ammissione al beneficio;  

3. Profilo dell’Istituto/Ente di ricerca2 e il Curriculum Vitae del responsabile scientifico del 
monitoraggio; 
4. Preventivi per ciascuna tipologia di spesa progettuale. Per ciascun bene da acquistare vanno 
allegati tre preventivi di tre fornitori diversi. Per gli Organismi pubblici, l’obbligo di procedere 
secondo le regole dell’evidenza pubblica. 
Qualora il beneficiario sia impossibilitato a reperire le tre offerte, il tecnico progettista dovrà 
produrre una dichiarazione ai sensi del DPR 445/2000 attestante l’impossibilità di individuare altri 
fornitori;  
5. Riepilogo degli investimenti previsti e relativi computi metrici estimativi delle costruzioni, 
planimetrie e piani di prospetto sottoscritti da un tecnico abilitato redatti secondo il prezziario 
regionale vigente all’atto di pubblicazione del bando; 
6. Studio preliminare sui possibili effetti e ricadute della barriera; 

                                                           
2 Il monitoraggio deve essere effettuato da un istituto/ente di ricerca riconosciuto a livello nazionale iscritto 

nell’Anagrafe Nazionale delle ricerche di cui all’art. 64 del DPR dell’11 luglio 1980, n. 382. 
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7. Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà sottoscritta dal legale rappresentante concernente il 
possesso o la richiesta delle autorizzazioni, pareri, nulla osta necessari per la realizzazione 
dell’intervento, compresa la Valutazione di impatto ambientale. La dichiarazione va allegata anche 
se negativa. 
8.Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto 
pubblico capofila di RTI, di impegno a costituirsi a seguito dell’ammissione a contributo;  
9. dichiarazione di autocertificazione ai sensi del DPR 445/2000 di essere in regola con gli 
obblighi derivanti dalla contrattazione collettiva, dalla normativa lavoristica, nonché con il 
pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori; 
10. Dichiarazione sostitutiva  di certificazione ai sensi del DPR 445/2000 di iscrizione al Registro 
delle Imprese della competente CCIAA, attestante la vigenza dell’impresa e, nel caso in cui il 
contributo richiesto sia superiore a € 150.000,00, corredato anche della dicitura antimafia; 
11. dichiarazione sostitutiva di atto notorio attestante la base giuridica ai sensi della quale si opera 
in regime di IVA non recuperabile; 
12. Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, sottoscritta dal 
legale rappresentante, concernente il possesso o la richiesta delle autorizzazioni, pareri, nulla osta 
necessari per la realizzazione dell’intervento. La dichiarazione va allegata anche se negativa. 
13. assenso alla pubblicazione dei propri dati, in conformità all’art.30 Reg.(CE) n.498/2007 

 
L’Amministrazione si riserva di richiedere, ai sensi dell’art. 6 della legge n.241/90, integrazioni alla 
documentazione presentata. 
 

8. Spese ammissibili 
Al fine del raggiungimento degli obiettivi del Programma sono ammissibili le spese sostenute a 
partire dal 01/01/2007.  
 
In generale sono ammissibili le spese di: ripopolamento diretto (immissione di organismi acquatici 
vivi ottenuti da incubatoi o pescati altrove) a condizione che sia esplicitamente previsto come 
misura di conservazione da un atto giuridico della Comunità Europea, costi quali l’acquisto degli 
organismi acquatici da destinare al ripopolamento, la produzione di organismi acquatici allevati in 
incubatoi di proprietà dell’entità responsabile del ripopolamento; il trasporto nella località stabilità 
per la liberazione degli organismi acquatici. 

 
Nel caso di elementi fissi o mobili destinati a preservare e sviluppare la fauna e la flora acquatiche 
sono ammissibili le seguenti spese: 
 

 lavori preliminari all’istallazione della barriera artificiale (prospezione, sondaggi, dragaggio 
ispezioni/lavori subacquei, studi); 

  l’acquisto o la costruzione dei componenti della barriera artificiale (unità 
artificiali/pietrisco, massi, scale di rimonta); 

 il trasporto (inclusa la locazione delle navi di servizio), l’assemblaggio, il posizionamento e 
l’immersione della barriera; 

  le attrezzature di segnalazione e protezione (anche per le riserve marine); 
  il monitoraggio scientifico dei progetti; 
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 Nel caso di misure riguardanti la preservazione ed il miglioramento dell’ambiente nel quadro di 
Natura 2000 sono ammissibili le seguenti spese: 
  Monitoraggio e implementazione di specie di habitat; 
 Elaborazione di materiale informativo e pubblicitario; 
 Costi relativi alla consultazione dei portatori di interesse; 
 Le attrezzature di segnalazione e protezione. 

 
Non sono ammissibili le spese per: 
- costi operativi; 
- l’acquisto di una nave da sommergere e utilizzare come barriera artificiale; 
- i dispositivi di richiamo dei pesci (strutture artificiali ormeggiate o galleggianti poste in mare 

aperto); compensazioni per le rinunce a diritti, le perdite di reddito o le retribuzioni dei dipendenti; 
le infrastrutture, i fabbricati (come gli incubatoi) e le attrezzature destinate al ripopolamento 
diretto; 

- gli interventi di riparazione e/o manutenzione ordinaria; 
- contributi in natura; 
- materiale usato; 
- attrezzature non durevoli; 
- nel caso di acquisto con leasing: i costi connessi al contratto (garanzia del concedente, costi di 

rifinanziamento degli interessi, spese generali, oneri assicurativi, ecc.); 
- materiali di consumo connessi all’attività ordinaria del beneficiario e per i quali non sia dimostrata 

l’inerenza alle operazioni finanziate; 
- interessi passivi; 
- spese per procedure amministrative, brevetti e bandi di gara; 
- acquisto di arredi ed attrezzature d’ufficio diverse da quelle informatiche e di laboratorio; 
- IVA; 
- tributi o oneri (in particolare le imposte dirette e i contributi per la previdenza sociale su stipendi 
e salari) che derivano dal cofinanziamento da parte del FEP, a meno che essi non siano 
effettivamente e definitivamente sostenuti dal beneficiario finale. 
 
 
9. Quantificazione delle risorse e misura del contributo 
L’importo progettuale messo a bando per la Misura 3.2 “Misure intese a preservare e sviluppare la 
fauna e la flora acquatiche” è  pari a € 1.000.000,00 (unmilione/00). 
La misura del contributo è del 100% della spesa totale ammessa. 
Il contributo massimo concedibile per la tipologia 3 è di 200.000,00 euro per un massimo di 2 
progetti finanziabili. 
Un beneficiario può presentare una sola domanda per tipologia di intervento. Il contributo non è 
cumulabile con altri contributi pubblici a qualsiasi titolo goduti dal beneficiario sulle stesse spese 
ammissibili.  
Le domande ammissibili, inserite in apposito elenco, non finanziate per esaurimento dei fondi, lo 
potranno essere in caso di ulteriori disponibilità. 
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10. Istruttoria, Valutazione e Concessione contributo 
L’Amministrazione concedente provvede alla ricezione delle domande, all’attribuzione di un 
numero di protocollo di arrivo e di un codice alfanumerico univoco da utilizzare anche nelle 
comunicazioni dirette al richiedente. 
Il codice è costituito da un numero progressivo attribuito in base all’ordine rilevato dagli estremi di 
spedizione del plico, dal codice di misura “BA”, dall’anno di riferimento ovvero dall’anno di 
pubblicazione dell’avviso pubblico e dovrà essere indicato nella corrispondenza relativa. 
Le domande di contributo verranno esaminate con la procedura valutativa “a sportello” in base 
all’ordine di spedizione del plico. 
Le domande saranno sottoposte alla preventiva attività di ricevibilità svolta con l’ausilio della check 
list di istruttoria contenuta nel Manuale delle procedure e dei controlli del Referente Regionale 
dell’Autorità di Gestione FEP Basilicata. 
 
Sono ritenute irricevibili le domande di aiuto trasmesse con modalità e termini difformi da quanto 
indicato al precedente art. 4 e quelle pervenute in plico aperto o non integro.  
 
Se ravvisata la irricevibilità della domanda, l’Amministrazione concluderà il procedimento con un 
provvedimento espresso redatto in forma semplificata dandone comunicazione al richiedente. 
 
Per le domande ricevibili si procede alla valutazione di merito con i criteri di cui al successivo art. 
11 e con l’ausilio delle check list di istruttoria contenute nel Manuale delle procedure e dei controlli 
del Referente Regionale dell’Autorità di Gestione FEP Basilicata. 
 
Se le domande presentano irregolarità considerate non sanabili dalla normativa di riferimento, esse 
vengono archiviate. Tra le irregolarità da considerare non sanabili vanno ricomprese le seguenti 
fattispecie: 

- l’invio con modalità diverse da quelle tassativamente indicate nella normativa di 
riferimento; 

- la mancata sottoscrizione della domanda; 
- l’invio fuori termine; 
- le domande che non rispettano i requisiti di cui all’art. 3, all’art. 5 e all’art.6. 

L’Amministrazione provvede all’istruttoria delle domande che avverrà nei 15 giorni successivi alla 
prima data utile per la presentazione delle domande e ogni 15 giorni fino alla scadenza ultima 
fissata dall’articolo 4 del bando. Per ogni singola domanda di aiuto sarà verificata l’ammissibilità 
del richiedente e della documentazione presentata, e verrà assegnato un punteggio di merito in base 
ai criteri di selezione di cui al successivo punto 11. 
Al termine del processo istruttorio verranno predisposti e pubblicati gli elenchi relativi alle: 

- domande di aiuto ammesse 
- domande di aiuto ammesse e non finanziali per insufficienza di risorse finanziarie 
- domande di aiuto non ammesse con relative motivazioni. 

Nella graduatoria, per ciascun progetto ammesso, saranno indicati: 
- numero identificativo del progetto; 
- nominativo del beneficiario/ragione sociale; 
- Codice fiscale/partita IVA; 
- Spesa ammessa a contributo/spesa preventivata; 
- Totale del contributo concesso di cui: 
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 Quota contributo comunitario; 
 Quota contributo nazionale; 
 Quota contributo regionale. 

- Punteggio. 
 

I progetti sono finanziati nei limiti delle risorse disponibili. 
In fase di verifica finale, l’Amministrazione dovrà controllare il mantenimento dei requisiti che 
hanno determinato il punteggio di merito assegnato all’iniziativa progettuale. Le informazioni 
relative a ciascun beneficiario saranno inserite nella procedura informatica di monitoraggio. 
Ai soggetti ammessi al contributo, ai fini dell’emanazione del provvedimento di concessione, 
l’Amministrazione provvede ad acquisire d’ufficio, ai sensi dell’art.15 della legge 12/11/2011 n. 
183, il certificato di iscrizione alla Camera di Commercio indicante lo stato non fallimentare e con 
le annotazioni antimafia, il Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.) ed altra 
eventuale documentazione in possesso di altre Amministrazioni pubbliche. 
 
 11.Criteri di selezione 
I progetti che hanno superato positivamente la precedente fase di valutazione saranno selezionate, 
sulla base dei parametri riportati nella tabella che segue: 
 

FATTORI DI VALUTAZIONE PARAMETRI DI VALUTAZIONE 

Descrizione Peso Indicazione Valore Punteggio 
A  B C=AxB 

Progetti ricadenti nei siti Rete Natura 2000 o 
Ambienti Marini protetti 

10 SI 
 

1 
 

 

 
NO 

 
0 

 

 
Progetto esecutivo provvisto di tutte le 
autorizzazioni e concessioni previste per l’avvio 
dell’investimento 

 
20 

SI 1  

 
 
NO 

 
 
0 

 

 
Monitoraggio che coinvolga i soggetti di ricerca 
specializzati operanti sul territorio regionale.  

 
10 

SI 
 

1 
 

 

NO 0  

 Costruzione o istallazione di elementi fissi o 
mobili destinati a preservare e sviluppare la 
fauna e la flora acquatiche autoctone 

20 SI 1  

NO 0  

 
Progetto/studio che coinvolga operatori 
specializzati nell’informazione e divulgazione 
del settore ittico 
 

10 SI 1  

NO 0  
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Il punteggio derivante da ognuno di questi parametri adottati ed attribuibili al progetto sarà pari al 
prodotto tra il “peso” dello stesso parametro e coefficiente dimensionale il cui valore, compreso tra 
0 e 1, esprime la presenza/assenza di un determinato requisito o il grado di soddisfacimento dello 
stesso. 
Il punteggio totale assegnato a ciascun progetto ai fini della predisposizione della graduatoria di 
merito sarà dato dalla somma dei punteggi assegnati allo stesso per ognuno dei parametri di 
valutazione considerati, fino ad un massimo di 100 punti. 
 
Le iniziative selezionate saranno ammesse a finanziamento secondo l’ordine di graduatoria, sino ad 
esaurimento delle risorse finanziarie disponibili. 
 

 
12. Tempi e modalità di esecuzione dei progetti 
A seguito dell’approvazione delle graduatorie agli interessati sarà comunicato: 
a) l’ammissione al contributo con dettaglio delle spese ammesse; 
b) la documentazione da produrre ai fini dell’acconto e/o del saldo e le modalità di richiesta degli 
stessi; 
c) l’esclusione dal contributo per non ammissibilità della domanda con indicata la comunicazione; 
d) l’esclusione dal contributo per mancanza di risorse nonostante l’ammissibilità della domanda. 
 Tali domande potranno essere finanziate con ulteriore atto di concessione sulle risorse derivanti da 
rinunce o revoche e da economie. 
Entro 20 giorni dalla notifica dell’atto di ammissione al contributo, il beneficiario deve comunicare 
all’Amministrazione concedente la data di inizio dei lavori inerenti il progetto. A tal fine deve 
essere presentata una dichiarazione ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, sottoscritta dal beneficiario del 
contributo, attestante l’inizio dei lavori e, in caso di acquisto di materiali, la fotocopia del contratto 
di acquisto o fotocopia della prima fattura di acquisto comprovante l’effettivo inizio dei lavori. 
Il termine per l’ultimazione dei lavori e della relativa rendicontazione saranno indicati nel 
provvedimento di concessione. 
 
13. Varianti 
Nel corso della realizzazione degli investimenti è consentita la richiesta di una sola variante. La 
variante dovrà essere richiesta e formalmente motivata, essere munita di approvazioni, pareri ed 
autorizzazioni integrative eventualmente necessari, e prima della realizzazione deve essere 
autorizzata dall’Amministrazione concedente. La relativa domanda, corredata della necessaria 
documentazione illustrativa e degli atti tecnici giustificativi, viene presentata dal beneficiario 
all’Amministrazione concedente che ne effettua l’istruttoria pronunciandosi sull’accoglibilità entro 

Progetti che favoriscono il ripopolamento ittico 20 SI 1  

NO 0  
Partecipazione finanziaria del soggetto 
 
 

10 SI 1  

NO 0  

Totale 100    
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20 giorni dal ricevimento con provvedimento notificato all’interessato. Tale periodo non ha effetto 
sul tempo concesso per l’esecuzione dell’investimento ammesso. 
Le varianti progettuali che comportano la realizzazione di interventi e l’acquisto di forniture non 
previste nell’iniziativa approvata, ovvero la soppressione di alcuni interventi, sono richieste 
all’Amministrazione concedente che le valuta condizionandone l’approvazione alla coerenza con gli 
obiettivi del progetto approvato, al mantenimento dei requisiti di ammissibilità e di un punteggio di 
merito che consenta la permanenza dell’iniziativa stessa nella graduatoria di quelle ammesse. 
Nel caso la variante richiesta dal beneficiario e approvata dall’Amministrazione concedente 
comporti un incremento del costo totale dell’investimento ammesso, la parte eccedente l’importo 
originariamente approvato, resta a totale carico del beneficiario e costituirà parte integrante 
dell’oggetto delle verifiche in loco che saranno realizzate anche ai fini dell’accertamento finale 
tecnico e amministrativo sulla regolare esecuzione dell’intervento.  
Non sono da considerare ammissibili le varianti che modifichino radicalmente la natura 
dell’investimento pregiudicandone la conformità al bando e alla misura di riferimento, ovvero che 
alterino l’equilibrio degli elementi sulla base dei quali l’iniziativa è stata valutata con attribuzione 
del relativo punteggio fino a determinarne la riduzione. 
L’esecuzione delle varianti, accertate in sede di verifica e non sottoposte alla preventiva 
autorizzazione da parte dell’amministrazione concedente, potrà comportare il mancato 
riconoscimento delle stesse e l’eventuale revoca o riduzione proporzionale del contributo concesso. 
E’ consentita la realizzazione in corso d’opera, fermo restando il progetto presentato, di adattamenti 
tecnici consistenti nella sostituzione di impianti, macchinari, attrezzature previsti nel progetto con 
altri funzionalmente equivalenti. 
In ogni caso le varianti autorizzate non devono comportare una realizzazione del progetto inferiore 
al 50% della spesa ammessa. 
La minor spesa sostenuta rispetto a quella ammessa, che deve comunque rispettare almeno la soglia 
minima del 50% di realizzazione di cui al successivo punto 16, comporta la relativa diminuzione del 
contributo. 
 
14. Proroghe e/o sospensioni 
Sarà possibile richiedere una sola proroga dei termini per l’ultimazione dei lavori. 
Il nuovo termine di proroga deve obbligatoriamente considerare il limite temporale di applicazione 
del Programma Operativo Regionale (31/12/2015) e la richiesta deve essere presentata 
successivamente all’avvio del progetto dimostrandone la necessità. 
Il beneficiario comunicherà le sospensioni e le riprese dei lavori all’Amministrazione concedente il 
contributo, allegando copia dei verbali di sospensione redatti dal tecnico abilitato responsabile dei 
lavori. 
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15. Vincoli di alienabilità e di destinazione  
I beni oggetto di finanziamento non possono essere venduti o ceduti, salvo autorizzazione 
preventiva, né distratti dalla destinazione d’uso prevista dal progetto di investimento, nei cinque 
anni successivi decorrenti dalla data di accertamento amministrativo. 
In caso di cessione, non preventivamente autorizzata, il beneficiario è tenuto alla restituzione di 
parte dell’intero contributo erogato, maggiorato dagli interessi legali. 
 In caso di cessione prima di tali periodi, preventivamente autorizzata, il beneficiario è tenuto alla 
restituzione di parte o dell’intero contributo erogato, maggiorato degli interessi legali.  
 In caso di fallimento o procedura di concordato preventivo l’Amministrazione provvederà ad 
avanzare richiesta di iscrizione nell’elenco dei creditori. 
 
16. Modalità di erogazione dei contributi 
L’iniziativa si può ritenere conclusa quando il livello di realizzazione è pari almeno al 70 % della 
spesa ammessa e ne sia salvaguardata la funzionalità della parte di progetto realizzato. 
I progetti finanziati e realizzati in misura inferiore al 70% del totale dell’investimento ammesso 
saranno esclusi dal finanziamento e conseguentemente il contributo concesso sarà revocato. 
Il contributo può essere liquidato come di seguito specificato: 
a) con anticipazione, con le seguenti modalità: 

    un anticipo fino al 50% del contributo pubblico concesso, previa presentazione di una 
garanzia fideiussoria, prestata da imprese di assicurazione autorizzate ad esercitare le 
assicurazioni del “ramo cauzioni” di cui alle lettere b) e c) della legge 10.06.1982, n. 348, 
ovvero di una fideiussione bancaria, a garanzia dell’importo richiesto maggiorato del 10%, 
adottando il modello appositamente predisposto per il presente bando e reso disponibile 
dall’Amministrazione concedente. La fideiussione dovrà avere efficacia fino all’accertamento 
finale dell’investimento realizzato e sarà svincolata dall’Amministrazione concedente su 
richiesta del beneficiario. 

    il saldo allo stato finale dei lavori debitamente rendicontati. 
 

b) senza anticipazione, con la seguente modalità: 
 totalità del contributo in un'unica soluzione alla conclusione dell’investimento debitamente 

rendicontato. 
La richiesta della totalità o del saldo del contributo dovrà essere accompagnata dalla seguente 
documentazione: 

1. domanda di liquidazione resa disponibile dall’Amministrazione concedente; 
2. comunicazione di fine lavori. 
3. elenco dei giustificativi di spesa relativi agli investimenti realizzati, corredati dagli estremi 

delle ditte fornitrici, che devono riportare numero, data e importo della fattura di riferimento 
e devono indicare l’eventuale numero di bonifico con il quale è stata liquidata la fattura; 

5. fotocopia delle fatture originali o fatture originali, debitamente quietanzate, con allegata 
dichiarazione liberatoria nonché dichiarazione resa ai sensi del DPR 28 dicembre 2000 n. 
445 attestante la conformità delle stesse con gli originali. Le fatture delle forniture devono 
contenere la specifica indicazione del bene acquistato e, ove presente, il numero di matricola 
di fabbricazione. Le dichiarazioni liberatorie, emesse dalle ditte fornitrici, oltre a riportare 
gli elementi, quali numero, data e importo della fattura di riferimento, devono indicare 
l’eventuale numero di bonifico con il quale è stata liquidata la fattura. 

6. documentazione inerente le autorizzazioni, i pareri ecc..; 
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7. resoconto monitoraggio tecnico scientifico; 
8. relazione tecnica relativa ai risultati raggiunti; 
9.  comunicazione del valore effettivamente realizzato per ciascun indicatore di realizzazione. 

 
 
 17. Obblighi 
Il beneficiario ha l’obbligo di provvedere a: 
 

1. Mantenere una contabilità separata (conto corrente dedicato) o una codificazione contabile 
adeguata (es. codice FEP nelle causali di pagamento/fatture). Da tale obbligo sono escluse le 
spese sostenute prima della pubblicazione del bando; 

2.  Effettuare il pagamento di tutte le spese sostenute per la realizzazione del progetto ammesso 
a finanziamento attraverso: bonifico, ricevuta bancaria, assegno circolare non trasferibile 
emesso su ordine del legale rappresentante dell’impresa beneficiaria, assegno di conto 
corrente, carta di credito secondo le disposizioni di cui al documento “Linee guida per la 
determinazione delle spese ammissibili del programma FEP 2007-2013”; 

3. Assicurare la conservazione della documentazione giustificativa, in originale, delle spese 
sostenute; 

4.  Presentare eventuale documentazione integrativa qualora richiesta dall’Amministrazione 
concedente; 

5. Assicurare il proprio supporto per le verifiche e i sopralluoghi che l’Amministrazione 
concedente, responsabile degli accertamenti tecnico-amministrativi, o i servizi comunitari 
riterranno di effettuare, nonché l’accesso ad ogni altro documento utile ai fini 
dell’accertamento; 

6.  Rispettare i tempi di realizzazione degli investimenti indicati nel provvedimento di 
concessione dell’aiuto; 

7. Fornire, su semplice richiesta degli organi competenti, tutte le informazioni necessarie allo 
svolgimento delle attività di valutazione e monitoraggio consentendo l’accesso al personale 
incaricato; 

8. Prevedere la collocazione di una targa/cartellone sul natante che riporti il logo dell’Unione 
Europea del FEP, della Regione Basilicata con la dicitura “Investiamo per un’attività di 
pesca sostenibile” per un periodo di almeno 5 anni decorrenti dalla data di accertamento 
amministrativo effettuato dall’Amministrazione concedente sui beni oggetto di 
finanziamento in caso di interventi superiori a € 500.000,00. 

 
Qualora il beneficiario contravvenga agli impegni assunti, ovvero a quanto previsto dalle 
disposizioni generali di attuazione della misura, nonché alle disposizioni del presente bando, 
incorrerà nella perdita dei benefici concessi. 
 
18. Controlli 

Controlli amministrativi, in sede e in loco, sono previsti per verificare il rispetto delle condizioni di 
concessione e dei relativi impegni assunti. 
I controlli saranno effettuati su tutte le domande ammesse secondo le disposizioni procedurali 
contenute nel “Manuale delle procedure e dei controlli del referente dell’Autorità di gestione FEP 
Basilicata” approvato con D.G.R. n°748 del 27 giugno 2013 e in linea con le indicazioni nazionali.  
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Nel caso di iniziative che prevedono l’istallazione di elementi fissi o mobili destinati a preservare e 
sviluppare la fauna e la flora acquatiche, dopo l’accertamento finale dell’investimento, 
l’Amministrazione Regionale invierà alla DG Pesca la richiesta di adottare le misure tecniche da 
attuare come previsto dalla nota trasmessa dal Ministero il 24 luglio 2014 a seguito della XLV^ 
Cabina di Regia. 
 
19. Revoca del contributo e recupero delle somme erogate 
Il contributo è revocato a seguito dei seguenti casi: 

a) di rinuncia volontaria da parte del beneficiario: 

l’istanza di rinuncia al contributo da parte del beneficiario dovrà essere comunicata con lettera 
raccomandata A/R indirizzata all’Amministrazione concedente. 

L’Amministrazione emetterà provvedimento di revoca dei benefici concessi e provvederà al 
recupero delle somme eventualmente già liquidate gravate delle maggiorazioni di legge. 

La rinuncia non sarà ammessa nel caso in cui siano state trasmesse al beneficiario comunicazioni 
attestanti irregolarità nella documentazione relativa alla operazione ammessa, controlli in loco 
ovvero avvio delle procedure per la pronunzia della decadenza degli aiuti di cui al punto b) con 
recupero delle somme già liquidate. 

b) previa intimazione, rivolta ai sensi delle norme vigenti, in tutto o in parte nei seguenti casi: 

- in caso di varianti non autorizzate, se il progetto non risponda ai requisiti per i quali è stato 
ammesso, e se la spesa sostenuta, senza la variante, sia inferiore al 50% del totale del progetto; 

- per coefficiente di realizzazione inferiore al limite stabilito del 70%; 

- per il non raggiungimento di un punteggio utile al permanere nella graduatoria; 

- per la mancata realizzazione del progetto d’investimento entro i termini previsti; 

- per difformità dal progetto o per effetto di esito negativo dei controlli. 

In tali casi, previa intimazione rivolta ai sensi delle norme vigenti, verrà emesso provvedimento di 
revoca dei benefici concessi e si procederà al recupero delle somme eventualmente già liquidate, 
anche attraverso la decurtazione da somme dovute ai beneficiari per effetto di altri strumenti 
normativi. Le somme da restituire/recuperare, a qualsiasi titolo, verranno gravate delle 
maggiorazioni di legge. 

Il termine previsto per la restituzione di somme, a qualsiasi titolo dovute, è fissato nel 
provvedimento con il quale si dispone la restituzione stessa. Decorso inutilmente tale termine, si 
procederà all’escussione della fideiussione presentata a garanzia dell’eventuale contributo liquidato, 
ovvero sarà dato corso alla fase di esecuzione forzata previa iscrizione a ruolo degli importi dovuti.  

Eventuali ulteriori responsabilità civili e/o penali saranno denunciate alle Autorità competenti 
secondo quanto previsto dalle norme vigenti. 

Nel caso in cui il beneficiario rinunciasse al contributo concesso o ne perdesse il beneficio a seguito 
di revoca, non potrà ripresentare domanda per lo stesso investimento su un bando successivo. 
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20. Responsabile del procedimento 
 
Il responsabile del procedimento è il Referente regionale dell’Autorità di Gestione FEP della 
Regione Basilicata – Dott. Giovanni Oliva - Via Vincenzo Verrastro 10 – 85100 Potenza. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi al seguente indirizzo di posta elettronica: 
dg_agricoltura@regione.basilicata.it e al seguente recapito telefonico: 0971/668689. 
Al fine di esplicitare l’obbligo di comunicare le informazioni relative ai beneficiari di fondi 
provenienti dal bilancio comunitario gli elenchi dei beneficiari ammessi e non ammessi saranno 
pubblicati con relativo titolo delle operazioni e importi della partecipazione pubblica assegnati. 
 
 
21. Trattamento dati personali 
 
Ai sensi del D.lgs. 30/6/2003 n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e del 
Regolamento (CE) n. 498/2007, i dati personali raccolti saranno trattati anche con strumenti 
informatici ed utilizzati esclusivamente nell’ambito del procedimento previa acquisizione della 
dichiarazione di assenso alla pubblicazione dei dati ai sensi dell’art. 30 del citato Reg. (CE) n. 
498/2007. 
 
 
22. Riferimenti normativi  
 
Per quanto non espressamente previsto nel presente bando si rinvia ai riferimenti specifici che 
seguono nonché a tutte le norme vigenti a livello comunitario nazionale e regionale. Tra le altre: 

 Reg. CE n. 1198/2006 del Consiglio del 27 luglio 2006 relativo al Fondo Europeo per la 
pesca; 

 Reg. CE n. 498/2007 della Commissione del 26 marzo 2007 recante modalità di 
applicazione del Reg. CE n. 1198/2006 del Consiglio relativo al Fondo Europeo per la 
pesca; 

 Reg. CE n. 2792/99 del Consiglio del 17 dicembre 1999 che definisce modalità e condizioni 
delle azioni strutturali nel settore della pesca 

 Reg. (CE) n. 2035/2005 della Commissione che modifica il regolamento (CE) n. 1681/94 
relativo alle irregolarità e al recupero delle somme indebitamente pagate nell'ambito del 
finanziamento delle politiche strutturali nonché all'organizzazione di un sistema 
d'informazione in questo settore. 

 Piano Strategico Nazionale per il Settore della pesca; 
 Programma Operativo Nazionale FEP approvato dalla Commissione Europea con decisione 

C(2010)7914 dell’11 novembre 2010 e s.m.i.; 
 Documenti Nazionali sul Fondo Europeo della Pesca: 

· Linee guida per la determinazione delle spese ammissibili del Fondo Europeo Pesca, 
· Criteri di ammissibilità per la concessione degli aiuti, 
· Criteri di selezione per la concessione degli aiuti 
· Manuale delle procedure per i controlli di 1° livello FEP 2007-2013 approvato nella seduta 
della CdR del 28 gennaio 2009. 
· Schemi di bandi. 
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 D. Lgs. n. 163/2006, Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE. 

 D.P.R. n. 633/1972 e successive modificazioni (IVA). 
 D.P.R. n. 600/1973 e successive modificazioni (Accertamento delle imposte) 
 D.P.R. n. 917/1986 e successive modificazioni (Testo Unico Imposte sui redditi) 
 Legge 575/1965 e successive modificazioni (Certificazione Antimafia) 
 “Documento Regionale per l’attuazione del Fondo europeo della Pesca (FEP) per il periodo 

2007/2013” approvato dalla Giunta Regionale della Basilicata con deliberazione n. 2128 il 
29.12.2008 e s.m.i.. 

 Manuale delle Procedure e dei Controlli del Referente Regionale dell’Autorità di Gestione 
del FEP Basilicata D.G.R. n. 748 del 27/06/2013. 

        
   
23. Disposizioni finali 
Tutte le informazioni contenute nella domanda di ammissione al bando hanno valenza di 
autocertificazione e/o dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi degli articoli 46 e 47 del 
D.P.R. n.445/2000. Le accertate false dichiarazioni comporteranno, oltre la denunzia alla 
competente autorità giudiziaria: 

· la revoca del contributo concesso 
· l’immediato recupero delle somme eventualmente liquidate maggiorate degli interessi di  
  legge  
· l’applicazione delle sanzioni previste dalle norme comunitarie 
· l’esclusione dalla possibilità di richiedere ulteriori finanziamenti a valere sulle misure del 
FEP Basilicata. 

Ogni controversia inerente il presente bando è demandata in via esclusiva al Foro di Potenza. 
 
24. Modulistica 
Si allegano al presente bando: 
Modello A. Domanda di ammissione al contributo 
Modello B. Modelli di dichiarazioni sostitutive di certificazioni 
Modello C. Piano finanziario degli interventi 
Modello D. Criteri di selezione 
Modello E. Indicatori di realizzazione 
Modello F. Schema di accordo per il monitoraggio del progetto 
Modello G. Schema atto costitutivo Raggruppamento temporaneo di imprese 
Modello H. Richiesta di liquidazione  
Modello I. Schema di garanzia fideiussoria 
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Modello A 

(spazio riservato all’Ufficio ricevente) 

Codice di domanda 
 

                      ................/BA/20……….. 

 
 

DOMANDA  DI  AMMISSIONE AL CONTRIBUTO  

Data e ora 
di 
spedizione 

 REGIONE BASILICATA 
Dipartimento Politiche Agricole e Forestali 
Referente Regionale Autorità di Gestione FEP  
Via V. Verrastro 10 – 85100 Potenza Data di 

ricezione 

 

Numero 
Protocollo 

 

 
 
 
 
 
 

Dati del richiedente 

 

Il/la Sottoscritto/a ________________________________ nato a ___________________________   

il ____________________ Cod. Fisc. ____________________ ____, residente in  ____________  

 _____________________ , telefono _________________, e-mail_____________________  

in qualità di   

� Rappresentante dell’Organismo pubblico/RTI “ _________________________________” Partita 

IVA ________________________, con sede nel Comune di ________________________ 

Prov._____Via/Piazza_______________________telefono______________________Fax_______

______________,e-mail_________________________codice INPS (per la richiesta del 

DURC)________________________________ 

 

Consapevole della sanzione della decadenza dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento 
emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere ai sensi dell’art. 75 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, nonché 
delle sanzioni penali applicabili in caso di dichiarazioni mendaci e di falsità in atti previste dall’art. 76 del 
D.P.R. 28/12/2000 n. 445 

 
 

Chiede 
 
di partecipare, in esecuzione del Bando pubblicato nel B.U.R.  n.     del             , alla selezione 
per il finanziamento del progetto, allegato alla presente istanza, a valere sul FEP Basilicata 2007-
2013, Misura 3.2 - “Misure intese a preservare e sviluppare la fauna e la flora acquatiche” (art. 38 
Reg. (CE) n. 1198/2006) relativamente alla seguente tipologia di intervento: 
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 costruzione o l’istallazione di elementi fissi o mobili destinati a preservare e sviluppare la fauna e 
la flora acquatiche in zone nelle quali la mortalità è “regolata”. 

  recupero delle acque interne, comprese le zone di riproduzione e le rotte utilizzate dalle specie 
migratorie; 

 misure di preservazione e miglioramento dell’ambiente per i siti facenti parte della rete ecologica 
europea “Natura 2000” se direttamente inerenti alle attività di pesca. 

 
Importo di spesa totale previsto3 
 

 

  
coordinate bancarie : Codice IBAN 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
Istituto di Credito/Banca:……………………………………………………………………………. 
 
 
Il sottoscritto ai fini della presente richiesta di ammissione al contributo dichiara: 
 
□    di allegare ed elencare tutta la documentazione di cui al paragrafo 7 del bando relativo alla 
presente Misura: 
________________________________________________________________________________ 
 
________________________________________________________________________________ 
 
________________________________________________________________________________ 
 
 di dare il proprio assenso alla pubblicazione dei dati riferiti al progetto, nell’elenco dei beneficiari 
di contributo a titolo del FEP, conformemente a quanto previsto dall’art. 30 del Reg. (CE) n.498/07. 
 
Ai sensi dell’art. 38 del DPR n. 445/2000, allega alla presente richiesta copia del documento di 
identità, in corso di validità: 
Tipo ………………………………………………………….. n. ………………………….………… 

rilasciato il ……………………….da ………………………………………………………..………. 

 
……………………………., ……/…../……. 

……………………………………………………. 
          (Timbro e firma del titolare o del legale rappresentante) 

 
 
 
 

                                                           
3 L’importo va indicato al netto di IVA 
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  Modello B 
(spazio riservato all’Ufficio ricevente) 

Codice di domanda 
 

                      ................/BA/20……….. 

 
 

Modelli di Dichiarazione Sostitutive di 
Certificazioni 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 

(Art. 46 - 47 D.P.R. 28 Dicembre 2000, n. 445) 

 
IL RICHIEDENTE 

Il/la sottoscritto/a  

nato/a a  

Il  

residente in  

Via  

In qualità di 
 
Rappresentante dell’Organismo pubblico�”/RTI� _________________________________” 
Partita IVA ________________________, con sede nel Comune di 
________________________ 
Prov._____Via/Piazza_______________________telefono______________________Fax____
_________________,e-mail_________________________codice INPS (per la richiesta del 
DURC)________________________________ 
 

 

consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 

falsi (art. 76 del DPR n.445/2000) 

D I C H I A R A 
 

 
 Di essere in possesso o di aver richiesto tutti i previsti pareri, nulla osta ed autorizzazioni 

necessarie alla realizzazione del progetto di investimento; 
 
 

 Di impegnarsi a mantenere la proprietà del bene, oggetto di finanziamento, per un periodo di 
almeno 5 anni; 
 

 di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse ovvero di aver regolarizzato la propria posizione; 
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 di non aver riportato condanne con sentenza passata in giudicato o con emissione di decreto 
penale di condanna divenuto irrevocabile, ovvero con applicazione della pena su richiesta ai 
sensi dell’art. 444 del c.p.p. per reati contro la Pubblica Amministrazione e per i delitti di 
truffa aggravata (se il fatto è commesso in danno dello Stato o di un altro ente pubblico: art. 
640 co.2 n.1 c.p.), truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (art. 640 
bis c.p.), partecipazione a una organizzazione criminale (art. 416 – bis c.p.), riciclaggio (art. 
648 – bis c.p.), impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (art. 648 – ter c.p.), 
reati di frode o sofisticazione di prodotti alimentari di cui al Titolo VI capo II e Titolo VIII 
capo II del codice penale ed agli artt. 5, 6 e 12 della L. 283/1962; 
 

 di essere  in regola con gli adempimenti previsti dalle Leggi sociali e di sicurezza sul lavoro; 
 

 di rispettare le norme di cui al contratto collettivo nazionale di lavoro applicato nei confronti 
del personale dipendente o D.U.R.C; 
 

 di rispettare la normativa prevista dal Decreto Legislativo 163/06 e s.m.i.. 

 
Data, _________________ 

Il dichiarante 
 

____________________________ 
 
 
(Ai sensi dell’art. 38 del DPR n. 445/2000, la sottoscrizione non è soggetta ad autenticazione ove sia apposta alla presenza del dipendente 
addetto a riceverla ovvero la richiesta sia presentata unitamente a copia fotostatica, firmata in originale, di un documento d’identità del 
sottoscrittore). 
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Modello C 
(spazio riservato all’Ufficio ricevente) 

Codice di domanda 
 

                      ................/BA/20……….. 

 
 

PIANO FINANZIARIO DEGLI INTERVENTI 

 
 
 
1  DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO  
 
  
1.1 Descrizione dell’area di intervento: 
 
Tipologia 1: analisi geologica, sedimentologica, rilievo batimetrico, studio meteo marino, analisi delle biocenosi 
costiere supportati da dati e bibliografie eventualmente esistenti nonché una descrizione della barriera, volumi e 
dislocazione. Descrivere l’intervento da realizzare, i tempi di realizzazione e l’impatto previsto che sarà evidenziato 
anche nella relazione di monitoraggio dell’ente di ricerca; 
Tipologia 2: descrivere la fauna e la flora acquatiche presenti nell’area, la tipologia di intervento previsto, le 
motivazioni e l’impatto; 
Tipologia 3: descrivere l’habitat del sito, lo studio da realizzare e l’impatto previsto. Per la fase di descrizione del 
sito Rete Natura 2000 dove si propone lo studio utilizzare i dati e la cartografia degli habitat le azioni di conservazione e 
i piani di gestione della regione Basilicata. 
 
 
  
 
 
 
  
 
 
2. DESCRIZIONI DELLE FASI DEL PROGRAMMA DI INVESTIMENTI ED 
INDICAZIONE DEI TEMPI DI REALIZZAZIONE (CRONOPROGRAMMA) 
 
(Nella prima colonna inserire la descrizione sintetica della fase che si intende realizzare. Nelle 
successive due colonne indicare le presumibili date di inizio e fine di ciascuna fase del programma 
d’investimento).  
 

DESCRIZIONE FASE N N+1 
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3 TEMPI DI REALIZZAZIONE 
 
Data di inizio_______________________ 
 
data di fine________________________ 
 
 
 
3.1 DESCRIVERE LE MODALITA’ DI ATTUAZIONE DEL MONITORAGGIO 
SCIENTIFICO (bimestrale, ecc) 
 

 
 
3.2 DESCRIZIONE DELLE VOCI DI SPESA PER LA TIPOLOGIA DI INTERVENTO 
 

VOCI DI SPESA IMPORTI €  

Tipologia 1: 
 
 
Totale: 
 
 
 
Tipologia 2: 

 
 
 
Totale: 
 
 
Tipologia 3: 
 
 
 
Totale: 

 
____________________________
 
 
 
____________________________
 
____________________________
 
 
____________________________
 
 
 
____________________________

  
 
 
 
……………………………., ……/…../……. 

Il dichiarante 
 
                                                                                          ____________________________                             
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Modello D 

(spazio riservato all’Ufficio ricevente) 

Codice di domanda 
 

                      ................/BA20……….. 

 
 

CRITERI DI SELEZIONE 

 
 

1. Progetti ricadenti nei siti Rete Natura 2000 o Ambienti Marini protetti    
   � Si                                                � No 

 

 
2. Progetto esecutivo provvisto di tutte le autorizzazioni e concessioni previste per l’avvio 

dell’investimento 
     � Si                                                � No 

 
 

3. Monitoraggio che coinvolga i soggetti di ricerca specializzati operanti sul territorio 
regionale. 

          � Si                                               � No 
4. Costruzione o istallazione di elementi fissi o mobili destinati a preservare e sviluppare la 

fauna e la flora acquatiche autoctone 

� Si                                               � No 

5. Progetto/studio che coinvolga operatori specializzati nell’informazione e divulgazione del 
settore ittico 

� Si                                               � No 

6. Progetti che favoriscono il ripopolamento ittico 
 

          � Si                                               � No 

7. Partecipazione finanziaria del soggetto 
         � Si                                               � No 

 
Consapevole che la dichiarazione mendace, la falsità in atti e l’uso di atto falso costituiscono reato ai sensi dell’articolo 
76 del D.P.R. 445/2000, applicazione della sanzione penale nonché decadenza dai benefici eventualmente conseguiti a 
seguito del provvedimento di concessione del contributo, il sottoscrittore attesta che fatti, stati e qualità riportati per 
singoli punti e nello schema di sintesi dei criteri di selezione corrispondono a verità. 
 
……………………………., ……/…../……. 
 

…………………………………………………………………. 
(Timbro e firma del titolare o del legale rappresentante) 
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FATTORI DI VALUTAZIONE PARAMETRI DI VALUTAZIONE 

Descrizione Peso Indicazione Valore Punteggio 
A  B C=AxB 

Progetti ricadenti nei siti Rete Natura 2000 o 
Ambienti Marini protetti 

10 SI 
 

1 
 

 

 
NO 

 
0 

 

 
Progetto esecutivo provvisto di tutte le 
autorizzazioni e concessioni previste per l’avvio 
dell’investimento 

20 SI 1  

 
 
NO 

 
 
0 

 

 
Monitoraggio che coinvolga i soggetti di ricerca 
specializzati  operanti sul territorio regionale.  

 
10 

SI 
 

1 
 

 

NO 0  

 Costruzione o istallazione di elementi fissi o 
mobili destinati a preservare e sviluppare la 
fauna e la flora acquatiche autoctone 

20 SI 1  

NO 0  

 
Progetto/studio che coinvolga operatori 
specializzati nell’informazione e divulgazione 
del settore ittico 
 

10 SI 1  

NO 0  

Progetti che favoriscono il ripopolamento ittico 20 SI 1  

NO 0  
Partecipazione finanziaria del soggetto 
 
 

10 SI 1  

NO 0  

Totale 100    
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Modello E                 
(spazio riservato all’Ufficio ricevente) 
Codice di domanda 

 
.........../BA/20……….. 

 
 

INDICATORI DI REALIZZAZIONE 

 

 Il/la sottoscritto/a  

nato/a a  

il  

residente in  

  

Via  
 
In qualità di 
� Rappresentante dell’Organismo pubblico”/RTI _________________________________” Partita 
IVA ________________________, con sede nel Comune di ________________________ 
Prov._____Via/Piazza_______________________telefono______________________Fax_______
______________,e-mail_________________________codice INPS (per la richiesta del 
DURC)________________________________ 
 
In relazione al progetto presentato ai sensi del Programma Operativo FEP 2007/2013 (art. 38 Reg. 
CE n. 1198/2006)  Misura 3.2 “Misure intese a preservare e sviluppare la fauna e la flora 
acquatiche”, comunica che gli indicatori di realizzazione fisica previsti a fine dell’intervento sono 
identificati e quantificati come espresso specificato: 
 

Dati Valore previsto 
(quantità totali) 

Zona marina protetta dall’istallazione di 
elementi fissi o mobili 

Kmq……… 

Operazioni riguardante le zone Natura 
2000  SI        NO 

Operazione concernente il recupero delle 
acque interne  SI        NO 

Operazione concernente il recupero delle 
zone di riproduzione e delle rotte utilizzate 
dalle specie migratorie 

 SI        NO 

 
All’atto di presentazione dell’istanza di saldo, il beneficiario è tenuto a comunicare con analoga dichiarazione il valore 
effettivamente realizzato da ciascun indicatore. 
 
 
……………………………., ……/…../……. 

………………………………………………………. 
          (Timbro e firma del titolare o del legale rappresentante) 
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Modello F 
  

 SCHEMA DI ACCORDO PER IL MONITORAGGIO DEL PROGETTO 
 

Secondo quanto previsto dalla Misura 3.2 del FEP Basilicata 2007/2013, l'anno 2014, il giorno .... 

del mese di …  presso la sede del ___________________, i sottoscritti: 

 
a. Organismo pubblico/RTI: 

 
_______________________________ 
 

b. Organismo  scientifico  
 

                         _____________________________ 

c. Altro soggetto 

_______________________________ 

 

 

PREMESSO 

- Che il Regolamento (CE) n. 1198/2006 del Consiglio del 27 Luglio 2006, relativo al Fondo 

Europeo per la Pesca (FEP) ha istituito il Fondo Europeo per la Pesca (FEP) e definisce il 

quadro degli interventi di sostegno della Comunità a favore dello sviluppo sostenibile del 

settore della pesca, delle zone di pesca e della pesca nelle acque interne; 

- Che, con D.G.R n. 2128 del 29 dicembre 2008 e s.m.i., è stato approvato il Documento 

regionale per l’attuazione del Fondo Europeo per la Pesca (FEP) per il periodo 2007-2013.  

Regolamento CE n. 1198/2006; 

- Che la Misura 3.2 – BA: Misure intese a preservare e sviluppare la fauna e la flora 

acquatiche”del Documento Regionale per l’attuazione del FEP per il periodo 2007 – 2013 

prevede il sostegno a misure volte a preservare la fauna e la flora acquatiche migliorando 

l’ambiente acquatico;  

- Che, a cura dell’Organismo pubblico/RTI ___________________, è stata presentata istanza 

per ottenere il finanziamento previsto dalla Misura 3.2;  

- che, con delibera n. _____, la Giunta Regionale ha approvato i progetti presentati per la 

Misura 3.2 e che il progetto denominato “…………”  è risultato tra quelli ammessi; 
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- che   è stato individuato quale Organismo scientifico  “______________________ “ per 

l’attività di monitoraggio; 

- che detto Organismo “_______________________” , per compiti statutari, svolge attività di 

monitoraggio scientifico; 

- che il responsabile scientifico del monitoraggio è _________________________ 

  

 

TUTTO CIO’ PREMESSO 

TRA 

____________________________ 

E 

Organismo scientifico ___________________________ 

 

SI SOTTOSCRIVE IL SEGUENTE ACCORDO 

 

Art.  1 – Assunzione delle premesse 
 

Le premesse formano parte integrante e sostanziale della presente convenzione. 
 
 

Art. 2 – Oggetto dell’accordo 
 

Con il presente accordo le parti si impegnano a collaborare per attività da realizzarsi nell’ambito 

dell’Asse Prioritario III – Misura 3.2– BA: “Misure intese a preservare la fauna e la flora 

acquatiche” relativamente all’attività di monitoraggio.  

 
 
 

Art. 3 –  Obblighi delle parti 
 
Il ___________________________ mette a disposizione le proprie strutture e/o i locali per lo 

svolgimento dell’attività di cui all’art. 2. 

Il _____________________________(Organismo scientifico) mette a disposizione le proprie 

strutture,attrezzature,  le proprie competenze e professionalità nonché i materiali, la 

documentazione  necessarie per lo svolgimento del monitoraggio di cui all’art. 2.  
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Art. 5 –  Tempi e modalità di esecuzione del progetto 
  
L’attività di monitoraggio scientifico verrà svolta per il periodo di vita del progetto. 

 

Art. 6 – Foro competente 

Ogni controversia relativa all’applicazione, interpretazione ed esecuzione del presente accordo è 

devoluta alla esclusiva competenza del foro di Potenza. 

 

 

 

                Data Firme 

                                                                                           Legale rappresentante Organismo pubblico 

     

                                             Legale rappresentante Organismo scientifico 

    

        Legale rappresentante Altro soggetto 

 
NOTA BENE: 

 

1. Il presente accordo deve essere sottoscritto dai rappresentanti legali dei soggetti contraenti; 

2. Al contratto devono essere allegate le fotocopie di un documento di identità valido di 

ciascun sottoscrittore; 

3. Lo schema qui riportato potrà essere integrato con ulteriori previsioni ritenute opportune 

dalle  parti . 
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Modello G 
 

SCHEMA ATTO COSTITUTIVO 
RAGGRUPPAMENTO TEMPORANEO DI IMPRESA 

 
 
 
I SOTTOSCRITTI: 
 

a) Soggetto Capofila: 
 
_______________________ 

 
 

b) Associati 
 
_______________________ 
 

              ___________________________ 
 
              ____________________________ 
 
 
 
 

PREMESSO 
 
 

Che a cura del soggetto capofila _______________________, è stata presentata istanza per ottenere 
il finanziamento nell’ambito della Misura 3.2 “Misure intese a preservare e sviluppare la fauna e la 
flora acquatiche” 
 
Che, gli operatori su indicati si impegnano alla realizzazione del progetto ___________________ 
secondo le modalità, i contenuti e le disposizioni approvate in cabina di regia per il bando della 
Misura 3.2 “Misure intese a preservare e sviluppare la flora e la fauna acquatiche”; 
 
che, per l’adesione al progetto _____________________, intendono con il presente atto  costituirsi 
in Raggruppamento Temporaneo di Impresa  e regolare il quadro giuridico ed organizzativo del 
Raggruppamento stesso, nonché conferire ad _______________ (soggetto capofila) mandato 
collettivo speciale con rappresentanza, designandolo quale soggetto coordinatore del progetto 
medesimo 
 

DICHIARANO 
 

 di riunirsi in un Raggruppamento Temporaneo di Impresa per lo svolgimento delle attività di cui al 
progetto su indicato. 
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________________(i soci) conferiscono mandato collettivo speciale gratuito e irrevocabile, con 
obbligo di rendiconto e con rappresentanza esclusiva e processuale al _________________ 
(soggetto capofila), e per esso al ____________________(rappresentante legale del soggetto 
capofila)__________________, suo rappresentante legale pro-tempore, il quale in forza della 
presente procura: 
 

a. È autorizzato a stipulare, ove necessario, in nome e per conto di ___________(soggetto 
capofila)_______________nonchè dei __________________, con ogni più ampio potere e 
con promessa di rato e valido fin d’ora, tutti gli atti consequenziali connessi alla 
realizzazione del progetto indicato in premessa; 

b. È autorizzato a rappresentare in esclusiva, anche in sede processuale, gli associati, nei 
confronti dell’Amministrazione, per tutte le operazioni e gli atti di qualsiasi natura 
dipendenti dal suddetto incarico, fino all’estinzione del rapporto. 

 
Il Raggruppamento è disciplinato da quanto disposto dai successivi articoli, nonché da specifici 
ulteriori accordi organizzativi che potranno essere stipulati fra i soggetti attuatori. 
 

Art. 1 
Impegni dei soggetti attuatori 

 
I sottoscritti si obbligano a rispettare le modalità, la tempistica e quanto connesso alla gestione e 
realizzazione del progetto/i anche in relazione ai compiti spettanti a ciascuna parte. 
 
Ciascun socio eseguirà le prestazioni di propria competenza in totale autonomia fiscale, gestionale 
ed operativa, con personale responsabilità in ordine alla perfetta esecuzione dei compiti a ciascuno 
affidati, ferma restando la responsabilità solidale di tutti gli altri soggetti facenti parte del presente 
Raggruppamento. 
 
I soggetti attuatori si impegnano inoltre sin da ora a fornire la più ampia collaborazione per la 
realizzazione dell’intervento. 
 

Art.2 
Doveri del capofila 

 
Il (capofila)  “________________” si impegna a svolgere a favore del raggruppamento qualsiasi 
attività occorrente per la migliore redazione di tutti gli atti necessari al perfezionamento, con il 
Referente regionale dell’Autorità di Gestione del FEP Basilicata 2007/2013, della concessione dei 
finanziamenti a favore dei beneficiari dei singoli interventi progettuali, nonché a coordinare gli 
aspetti amministrativi e legali correnti. 
 
 

Art.3 
Doveri degli associati 

 
Le modalità circa la realizzazione del progetto “______________” sono affidate ai soci secondo 
quanto indicato descritto nello stesso e specificato nei successivi accordi organizzativi. 
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I predetti soggetti sono tenuti inoltre alla elaborazione del rendiconto di tutti i costi relativi alle 
attività finanziate nel rispetto della normativa vigente e delle procedure stabilite nell’ambito del 
FEP Basilicata 2007/2013, nonché alla predisposizione, relativamente alle proprie attività del 
rapporto di monitoraggio e della documentazione relativa all’attività svolta, compresa la relazione 
finale. 
Gli stessi dovranno inoltre partecipare a tutte le fasi di loro competenza previste per la realizzazione 
del progetto. 
I soci si impegnano fin da ora a fornire la più ampia collaborazione per la realizzazione del progetto 
stesso. 
 

Art.4 
Coordinamento e gestione 

Come indicato al precedente art. 2, il coordinamento degli adempimenti amministrativi ed operativi, 
durante la realizzazione del progetto, sarà demandata a “______________________(denominazione 
capofila)_______________”. 
 

Art.5 
Controllo e ripartizione delle spese 

Il Capofila e i soci sono tenuti al rispetto delle procedure definite nell’ambito del FEP Basilicata 
2007/2013  per le spese sostenute nella realizzazione del progetto. Ognuno è responsabile per la 
propria spettanza con riferimento a quanto approvato nel progetto. 
 
 

Art.6 
Riduzione e revoca del finanziamento 

Per quanto riguarda riduzione e revoche dei singoli finanziamenti, i sottoscritti prendono atto di 
quanto indicato nel bando attuativo della Misura 3.2 “Misure intese a preservare e sviluppare la 
fauna e flora acquatiche” – PO FEP Basilicata 2007/2013 . 
 

Art.7 
Validità 

Il presente atto entra in vigore alla data della sua firma e cesserà ogni effetto alla data di estinzione 
di tutte le obbligazioni assunte.  
 

Foro competente 
Qualora dovessero insorgere controversie in merito all’interpretazione, applicazione ed esecuzione 
del presente atto tra i soggetti che lo sottoscrivono, se non risolte amichevolmente, sarà competente 
il Foro di ___________________(indicare il foro del soggetto Capofila). 
 
 
Data           firme 
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Agli effetti dell’art. 1341 c.c., le parti dichiarano di approvare specificatamente la disposizione 
riportata all’art. 10 (Foro competente). 
 
 
Data          firme 
 
 
 
 
Nota:  lo schema qui riportato costituisce una traccia non vincolante fermo restando che le 
previsioni riferite ad elementi richiesti nel bando pubblico 3.2 “Misure intese a sviluppare e 
preservare la flora e la faune acquatiche” costituiscono contenuto obbligatorio nel contratto. 
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Modello H 

 
(spazio riservato all’Ufficio ricevente) 

Codice di domanda 
 

                      ................/BA/20……….. 

 
 

RICHIESTA DI LIQUIDAZIONE 

 
 
Il/la sottoscritto/a ________________________________ nato/a a _____________________  il 

_________ Cod. Fisc. _________________, in qualità di______________________________del  

____________ Cod. Fisc.________________ P. IVA____________________, in quanto 

beneficiaria del contributo concesso ai sensi del decreto n. _____ del ________ 

 
consapevole della responsabilità penale e delle conseguenti sanzioni in caso di falsa dichiarazione, 
ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, nonché della decadenza dai benefici 
eventualmente conseguiti a seguito del provvedimento adottato, così come previsto dall’art. 75 del 
medesimo decreto 
 

CHIEDE 
 

la liquidazione finale del contributo spettante con riferimento all’istanza n. (codice identificativo) 

________, mediante accredito sul conto corrente intrattenuto presso 

________________________________________ n. IBAN________________________________. 

A tal fine, attesta quanto segue: 
 
1) con riferimento alle spese rendicontate, afferenti l’intervento ammesso a contributo, non sono 
stati ottenuti né richiesti altri contributi pubblici di qualsiasi natura né indennizzi assicurativi e/o 
risarcimenti; 
 
2) l’investimento realizzato non ha comportato la sostituzione di beni che hanno fruito di un 
finanziamento pubblico nel corso dei cinque anni antecedenti la data indicata nell’avviso pubblico 
di cui al decreto Regione Basilicata n. ______ del _______; 
 
3) la spesa sostenuta per l’intervento ammesso a contributo ammonta ad € ________________ 
(IVA _____________ ammontante ad € ______________________); 
 
4) di aver ricevuto anticipazioni pari a € __________________ concesso con determina n. _______ 
del __________________________ 
 
5) i beni mobili acquistati sono tutti nuovi di fabbrica, privi di vincoli e ipoteche; 
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6) a fronte delle spese rendicontate non sono stati praticati dai fornitori sconti od abbuoni in 
qualsiasi forma, all’infuori di quelli eventualmente indicati nei documenti di spesa e già detratti dal 
costo progettuale prodotto a rendicontazione, né sono state emesse dai fornitori note di credito; 
 
7) la documentazione probante il costo sostenuto risulta regolarmente pagata secondo le modalità 
specificate nella documentazione presentata per la richiesta di liquidazione finale e regolarmente 
registrata nei libri contabili; 
 
8) l’intervento è stato realizzato nel rispetto delle necessarie autorizzazioni/ prescrizioni; 
 
9) in conformità all’articolo 56 del Reg. (CE ) n. 1198/2006, l’impegno a non vendere, cedere o 
mutare la destinazione d’uso dei beni oggetto di finanziamento rispetto alle finalità del progetto di 
intervento ammesso a finanziamento, per la durata di anni 5 a decorrere dalla data di accertamento 
amministrativo; 
 
10) le spese per le quali si richiede la liquidazione del contributo sono assoggettabili a regime IVA 

� recuperabile                   � non recuperabile 
ai sensi della seguente base giuridica: _______________ e risultano realmente e definitivamente 
sostenute. 
Si allega: 

1. Comunicazione di fine lavori e richiesta della verifica tecnico-amministrativa finale; 
2. Elenco dei giustificativi di spesa relativi agli investimenti realizzati, corredati dagli estremi 

ditte fornitrici, oltre a riportare gli elementi, quali il numero, data e importo della fattura di 
riferimento, devono indicare l’eventuale numero di bonifico con il quale è stata liquidata la 
fattura; 

3. Fotocopia delle fatture originali o fatture originali, debitamente quietanzate, con allegata 
dichiarazione liberatoria nonché dichiarazione resa ai sensi del DPR 28 dicembre 2000 n. 
445 attestante la conformità delle stesse con gli originali. Le fatture delle forniture devono 
contenere la specifica indicazione del bene acquistato e, ove presente, il numero di matricola 
di fabbricazione. Le dichiarazioni liberatorie, emesse dalle ditte fornitrici, oltre a riportare gli 
elementi, quali numero, data e importo della fattura di riferimento, devono indicare 
l’eventuale numero di bonifico con il quale è stata liquidata la fattura. 

4. Dichiarazione sostitutiva  di certificazione ai sensi del DPR 445/2000 di  iscrizione al 
Registro delle Imprese della competente CCIAA, attestante la vigenza dell’impresa e, nel 
caso in cui il contributo richiesto sia superiore a € 150.000,00, corredato anche della dicitura 
antimafia; 

5. Documentazione inerente le autorizzazioni, pareri ecc…. 
6. Resoconto monitoraggio scientifico; 
7. Dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi del DPR n. 445/2000 con la quale si attesta  

il rispetto delle norme di cui al contratto collettivo di lavoro applicato nei confronti del 
personale dipendente ovvero si attesta la regolarità contributiva; 

8.  relazione tecnica relativa ai risultati raggiunti; 
9. Comunicazione del valore effettivamente realizzato per ciascun indicatore di realizzazione. 
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Modello I 

 
SCHEMA DI GARANZIA FIDEJUSSORIA 

 
Premesso che  
 la Regione Basilicata ha concesso con proprio decreto n. ______   del ________ un 
contributo di € _______________ (2) - pari all’ __% della spesa ammessa di € ______________(3)  
sul progetto codice _________________ presentato dalla soc./impresa 
_________________________________ (1) ai sensi dell’avviso pubblico approvato con DGR n. 
___ del _____ e relativo all’attuazione della Misura ____ del Reg. (CE) n. 1198/2006; 
  secondo quanto previsto al punto 16 del citato avviso pubblico, al __________________(1)  
può essere concesso un anticipo del 50% del contributo concesso nel corso di avanzamento del 
progetto stesso, qualora l’interessato ne faccia debita richiesta nel rispetto delle condizioni indicate 
nell’avviso; 
  tra dette condizioni l’avviso pubblico per la concessione dei contributi prevede la stipula di 
una apposita garanzia fidejussoria atta a garantire la Regione Basilicata in caso si rendesse 
necessario il recupero del contributo erogato; 
  la soc./impresa ___________________ ha intenzione di richiedere alla Regione Basilicata 
la liquidazione di un anticipo del 50% del contributo spettante e a copertura di tale erogazione è 
necessario produrre un’apposita garanzia fidejussoria; 
  il/la _________________________ (1) è tenuta, ai sensi dell'art. 56, comma 2, della legge 6 
febbraio 1996, n. 52, a presentare a favore della Regione Basilicata garanzia fidejussoria per il buon 
fine dell'utilizzo delle somme erogate a titolo di anticipo; 
  l'importo da garantire deve corrispondere alla cifra richiesta maggiorata del 10% a copertura 
di eventuali interessi/spese legali/spese accessorie e che pertanto nel caso in questione è pari ad 
euro _________________ (diconsi euro ___________________________/_____ ) 
 

TUTTO CIÒ PREMESSO 
 
La sottoscritta ________________________ (4) con sede legale in _____________________, 
iscritta nel registro delle imprese di _________________ al n. ________________________, che 
nel seguito del presente atto verrà indicata per brevità ________________________ (5), 
dichiarando di essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 1 L.10/06/1982, n. 348, in particolare 
dei requisiti di cui al D.Lgs. n.385/1993 (se istituto bancario) o al D.Lgs. n. 209/2005 (se impresa di 
assicurazione), a mezzo dei sottoscritti signori: 
 
_______________________________________ nato a ___________________ il ____________ 
 
_______________________________________ nato a ___________________ il ____________ 
 
nella loro rispettiva qualità di ___________________ dichiara di costituirsi, come con il presente 
atto si costituisce, fideiussore nell'interesse del/della ______________________(1), ed a favore 
della Regione Basilicata, fino alla concorrenza di euro ____________ (diconsi euro ___________), 
oltre a quanto più avanti specificato. 
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La sottoscritta______________________(5),  come sopra rappresentata:  
1. si obbliga irrevocabilmente e incondizionatamente a rimborsare con le procedure di cui al 
successivo punto 3, alla Regione Basilicata l'importo garantito con il presente atto, qualora il/la 
_______________________ (1) non abbia provveduto a restituire l'importo stesso entro quindici 
giorni dalla data di ricezione dell'apposito invito a restituire formulato dalla Regione medesima, a 
fronte del non corretto utilizzo delle somme anticipate. L'ammontare del rimborso sarà 
automaticamente maggiorato degli interessi decorrenti nel periodo compreso tra la data di 
erogazione e quella del rimborso, calcolati in ragione del tasso di interesse legale in vigore nello 
stesso periodo; 
2. si impegna ad effettuare il rimborso a prima e semplice richiesta scritta e, comunque, non oltre 
quindici giorni dalla ricezione della richiesta stessa, formulata con l'indicazione dell'inadempienza 
riscontrata dalla Regione Basilicata, cui peraltro, non potrà essere opposta alcuna eccezione da parte 
della __________ (5) stessa, anche nell'eventualità di opposizione proposta dal/dalla 
_________________ (1) o da altri soggetti comunque interessati ed anche nel caso che il/la 
________ (1) sia dichiarata nel frattempo fallita ovvero sottoposta a procedure concorsuali o posta 
in liquidazione; 
3. accetta che nella richiesta di rimborso, effettuata dalla Regione Basilicata, venga specificato il 
numero di conto corrente sul quale devono essere versate le somme da rimborsare; 
4. precisa che la presente garanzia fidejussoria ha efficacia fino alla data del ___________ (almeno 
12 mesi dalla data di emissione), con automatica rinnovazione di sei mesi in sei mesi, salvo gli 
svincoli che possono essere disposti sulla base degli accertamenti effettuati dalla Regione 
Basilicata, attestanti la conformità tecnica ed amministrativa delle attività svolte in relazione all'atto 
di concessione del contributo. La presente garanzia ha comunque efficacia fino al formale svincolo 
da parte della Regione Basilicata; 
5. rinuncia formalmente ed espressamente al beneficio della preventiva escussione di cui all'art. 
1944 del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il/la ___________ (1) 
e rinuncia sin da ora ad eccepire la decorrenza del termine di cui all'art. 1957 del codice civile e 
della causa di estinzione di cui all’art. 1955 codice civile; rinuncia ad opporre l’eccezione di 
compensazione di cui agli artt. 1242 e 1247 del codice civile; rinuncia ad opporre eventuali 
dichiarazioni non veritiere rese dal debitore principale; rinuncia ad eccepire il mancato pagamento 
del premio; 
6. rinuncia ad eccepire l’inesistenza di un titolo esecutivo giurisdizionale per consentire alla 
Regione di agire direttamente tramite iscrizione a ruolo, ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs 46/99 senza 
adire al giudice ordinario; 
7. conviene espressamente che la presente garanzia fidejussoria si intenderà tacitamente accettata 
dalla Regione Basilicata, qualora nel termine di quindici giorni dalla data di consegna non venga 
comunicato alla _____ (5) che la garanzia fidejussoria non è ritenuta valida. 
8. stabilisce l’elezione del foro di Potenza per eventuali controversie. 
 
 
 
 
FIRMA/E 
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LEGENDA 
(1) - beneficiario del contributo; 
(2) - importo del contributo come da decreto approvazione progetto; 
(3) – indicare l’importo della spesa ammessa a contributo; 
(4) - Banca, società di assicurazione, società finanziaria; 

(5) - denominazione abbreviata della banca, società di assicurazione, società finanziaria. 
 
 
 
Luogo e data 
 
 
___________________________ 
 
                                                                                           Il Legale Rappresentante 
                                                                               
      __________________________________________
  
 
 
Agli effetti degli artt. 1341 e 1342 c.c. si approvano specificatamente le condizioni relative alla 
rinuncia a proporre eccezioni, ivi comprese quelle di cui agli artt. 1944, 1957, 1242 e 1247 c.c., 
nonché quelle relative alla rinnovazione tacita del contratto, alla deroga alla competenza del Foro 
giudicante del presente contratto autonomo di garanzia. 
 
Luogo e data 
 
_____________________ 
 
                                                                                              Il Legale Rappresentante (1) 
             
       ______________ ___________________________ 
  
 
 
 
 
 
(1) Firma semplice allegando copia fotostatica di valido documento di identità, ovvero firma semplice apposta in 
presenza del dipendente addetto a ricevere le istanze (DPR 28/12/2000 n. 445) 

 
 
 
 

 
 


